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SCADENZARIO
n. 5 – 26.05.17

S C A D E N Z A R I O   G I U G N O   2 0 1 7

15.06.17 ð IVA - FATTURAZIONE DIFFERITA:
ultimo giorno utile  per  l’emissione delle  fatture  relative  alle  cessioni  di  beni  comprovate da
documento di trasporto spedite o consegnate nel mese precedente.

15.06.17  RAVVEDIMENTO - VERSAMENTO TARDIVO IMPOSTE DIRETTE ED INDIRETTE
(ART. 13 COMMA 1 LETT. A D.LGS. 472/97):  
scade il  termine per l’effettuazione del versamento entro 30 giorni del tributo non versato o
versato in misura insufficiente o versato in ritardo, con l’applicazione della sanzione ridotta nella
misura del 3% (30% x 1/10), oltre agli interessi di mora, calcolati con maturazione giorno per
giorno.
La  sanzione  viene  applicata  in  misura  ridotta  semprechè  la  violazione  non  sia  stata  già
constatata  e  comunque  non  siano  iniziati  accessi,  ispezioni,  verifiche  o  altre  attività
amministrative di accertamento delle quali  l’autore o i  soggetti  obbligati ai sensi dell’art.  11,
comma 1, abbiano avuto formale conoscenza.
La norma prevede il  contestuale pagamento del tributo assieme agli  interessi,  nonché della
relativa sanzione, tramite il mod. F24.

Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione ai fini IVA deve essere effettuato con
il mod. F24 codice 8904.
Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione di versamento di ritenute da parte dei
sostituti d’imposta, deve essere effettuato con il mod. F24 codice 8906.
Le sanzioni  in misura percentuale vanno versate con arrotondamento al centesimo di euro;
eventuali sanzioni in misura fissa devono essere versate mediante importi con troncamento dei
decimali di euro.
Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione ai fini dell’imposta di registro deve
essere effettuato con il mod. F23 codice 671T. (arrotondato all’unità di euro).
Si  ricorda  che  la  sanzione  deve  essere  calcolata  mediante  arrotondamento  del  risultato
all’unità di euro per troncamento.
Esempio: € 258,23 x 1/8 = € 32,278 – sanzione € 32,00

16.06.17 ð IVA - CONTRIBUENTI MENSILI:
scade il termine per l’effettuazione del versamento sulla base della liquidazione relativa al mese
di maggio 2017, ai sensi del DPR 23.3.98 n. 100. Se l’importo non supera € 25,82 il versamento
è effettuato insieme a quello relativo al mese successivo.
L’importo da versare dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

CONTABILITÀ PRESSO TERZI: lo stesso DPR n. 100/98 ha introdotto la facoltà – per i contribuenti
che affidano a terzi la tenuta della contabilità e ne abbiano dato comunicazione all’ufficio Iva
nella dichiarazione relativa all’anno precedente – di fare riferimento, ai fini della liquidazione
mensile, all’imposta divenuta esigibile nel secondo mese precedente.

16.06.17 ð IRPEF - RITENUTE SU LAVORO AUTONOMO E PROVVIGIONI:  
scade il termine per versare tramite il mod. F24 le ritenute sui compensi di lavoro autonomo e
provvigioni operate nel mese di maggio (cod. 1038 - 1040).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

16.06.17 ð IRPEF - RITENUTE SU LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATO:  
scade il termine per versare tramite il mod. F24 le ritenute sui redditi di lavoro dipendente e
assimilati operate nel mese di maggio (cod. 1001 – 1002 – 1004 - 1012 – ecc).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.
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16.06.17 ð ADDIZIONALE REGIONALE E COMUNALE ALL’IRPEF:
scade il termine, da parte del sostituto d’imposta, per il versamento tramite il mod. F24 della
rata relativa all’addizionale regionale e comunale, nonché quelle relative all’anno 2017 per i
lavoratori licenziati e/o liquidati nel mese precedente. 
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.
Codici tributo:
- 3802 addizionale regionale
- 3848 addizionale comunale. Saldo
- 3847 addizionale comunale. Acconto 2017

16.06.17 ð INPS - VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO ALLA GESTIONE SEPARATA:
scade il termine per il  versamento tramite il  mod. F24 del contributo alla Gestione Separata
INPS, sui compensi corrisposti nel mese di maggio ai percettori di reddito derivanti dai rapporti
di collaborazione coordinata e continuativa. L’importo dovrà essere arrotondato all’unità di euro.

16.06.17 ð INPS:
scade il termine per il versamento tramite il mod. F24 dei contributi INPS del mese precedente. 
L’importo dovrà essere arrotondato all’unità di euro.

16.06.17 ð CAMERE  DI COMMERCIO  –  Persone fisiche  e  società  di  persone  –   Diritto annuale  -
                    Versamento senza maggiorazione:

per le persone fisiche e le società di  persone scade il  termine per il  versamento del diritto
annuale dovuto per il 2017 alle Camere di Commercio.
Le istruzioni sono riportate sul sito www.vr.camcom.it.

16.06.17  IMU – TERMINI DI VERSAMENTO: 
scade il termine per il versamento dell'acconto del 50% dell’imposta dovuta per il 2017.

25.06.17 ð IVA – SCAMBI  INTRACOMUNITARI – ELENCHI INTRASTAT MENSILI:  
scade il termine per la presentazione degli elenchi riepilogativi:
- delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni;
- delle prestazioni di servizi in ambito comunitario, resi nei confronti di o ricevuti da soggetti

passivi stabiliti in altri stati membri
da parte dei contribuenti tenuti alla presentazione mensile, relativi al mese di maggio 2017.
La  presentazione  degli  elenchi  avviene  con  cadenza  mensile;  è  prevista  tuttavia  la
presentazione con cadenza trimestrale qualora, per ciascuna tipologia di operazioni,  non sia
superato il limite di 50.000 euro nei quattro trimestri precedenti.

I nuovi elenchi Intrastat devono essere presentati all’Agenzia delle dogane esclusivamente in
via telematica.

30.06.17 ð IRES – IRAP – Dichiarazione Modello Unico – Versamento senza maggiorazione:  
per i contribuenti soggetti ad Irpeg il versamento delle imposte a saldo ed in acconto (a titolo di
IRES) deve essere effettuato entro il giorno 30 del sesto mese successivo a quello di chiusura
del periodo d’imposta. Il versamento può essere effettuato entri i trenta giorni successivi con la
maggiorazione  dello  0,40%  (art.  17.  D.P.R.  7  dicembre  2001,  n.  435,  e  successive
modificazioni).

Conseguentemente, per i soggetti con esercizio ad anno solare il termine di versamento delle
imposte scade:
- il 30 giugno 2017, senza maggiorazione;
- il 30 luglio 2017, con la maggiorazione dello 0,40%.
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30.06.17 ð CEDOLA SECCA AFFITTI - Versamento:
termine ultimo per il versamento, senza alcuna maggiorazione, del saldo e della prima rata nella
misura del 40%, dell'acconto dovuto.
Il versamento della prima rata di acconto è dovuto solo se l'importo della cedolare è superiore a 
euro 257,52.
L'acconto della cedolare secca può essere versata ratealmente e sugli importi rateizzati sono
dovuti gli interessi, secondo le disposizioni previste per la rateazione dell'IRPEF.
E' possibile differire il versamento di 30 giorni maggiorandolo dello 0,4%.
Soggetti: 
Sono tenuti  all'adempimento i  titolari  di  contratti  di  locazione per  i  quali  si  è  optato  per  la
tassazione sostitutiva.

30.06.17 ð IMPOSTE SUI REDDITI – IRAP – Dichiarazione Modello Unico – Persone fisiche e società 
di persone – Versamento senza maggiorazione:  
scade  il  termine  per  l’effettuazione  dei  versamenti  relativi  ad  Irpef,  Irap,  addizionali  Irpef,
imposte  sostitutive,  acconto  sui  redditi  soggetti  a  tassazione  separata,  dalla  dichiarazione
Modello Unico delle persone fisiche e delle società di persone.
Il versamento può essere effettuato entro i trenta giorni successivi – pertanto entro il 30 luglio
2017 con la maggiorazione dell’0,40%.
Versamento: Per il versamento devono essere utilizzati i seguenti codici-tributo:
- 4001 – IRPEF a saldo;
- 3800 – IRAP a saldo.
- 4033 – IRPEF acconto – prima rata;
- 3812 – IRAP acconto – prima rata.
- 3801 – addizionale regionale all’IRPEF – autotassazione;
- 3844 – addizionale comunale all’IRPEF – autotassazione – saldo;
- 3843 – addizionale comunale all’IRPEF – autotassazione – acconto.
- 4726 – persone fisiche – maggiorazione 3% adeguamento studi di settore.

30.06.17  CANONE PRELIEVO ACQUA DA POZZI: 
scade il  termine per il  pagamento del  canone relativo  all’anno solare  per l’uso delle acque
pubbliche e l’utilizzo dei beni del demanio idrico (Canone Prelievo Acque da Pozzi).

30.06.17 ð  I.V.A. - ADEMPIMENTI DI FINE MESE:
Fatture d'acquisto: il  termine per la  registrazione delle  fatture di  acquisto  è stabilito  entro
l’anno  nella  cui  dichiarazione  viene  esercitato  il  diritto  di  detrazione  della  relativa  imposta
(comma 1 così reinserito dall’art. 4, comma 1, lett. a), del D.lgs. 2.9.97, n. 313 / decorr. 1.1.98).
Quanto suddetto vale anche per le carte carburanti con Iva detraibile.
Sedi secondarie: per le operazioni effettuate mediante sedi secondarie o altre dipendenze che
non vi provvedano direttamente, le operazioni di fatturazione, registrazione ed annotazione dei
corrispettivi  e  di  registrazione  degli  acquisti,  relative  alle  operazioni  effettuate  nel  mese
precedente, devono essere effettuate entro oggi da parte dell'impresa madre.
Scambi intracomunitari  -  Autofatture: scade il  termine  per  l’emissione dell’autofattura  da
parte del cessionario o committente che non ha ricevuto, entro il mese precedente, la fattura
relativa ad operazioni effettuate nel mese ancora precedente.
Scheda carburanti - Rilevazione dei chilometri: i soggetti che utilizzano i mezzi di trasporto
nell’esercizio  d’impresa devono rilevare  -  alla fine del  mese o del  trimestre  -  il  numero dei
chilometri  (dal  contachilometri  del  mezzo)  da  riportare  nell’apposita  scheda  (mensile  o
trimestrale) carburanti.

30.06.17 ð INPS - UNIEMENS: 
scade il termine per la presentazione in via telematica delle denunce retributive mensili con i
dati relativi al mese di maggio 2017.
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30.06.17  IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ – VERSAMENTO RATA: 
in relazione alla facoltà di corrispondere l’imposta annuale – se di importo superiore ad euro
1.549,37 già pari a lire 3 milioni – in rate trimestrali anticipate con scadenza nei mesi di gennaio,
marzo, giugno e settembre,  scade il  termine per il  versamento della rata di  giugno  (art.  9,
D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507).
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Servizi di traduzione e interpretariato multilingue

In  un  contesto economico sempre  più  internazionalizzato,  la capacità  di  interagire  e
comunicare  efficacemente   ad  ogni livello  nelle  “lingue  del mondo”  rappresenta  una
necessità imprescindibile per le aziende.

In quest’ottica, già da parecchi anni Apindustria offre  ai propri  Associati  la  possibilità di
avvalersi di un  servizio di traduzioni  ed  interpretariato professionale, affidabile e sollecito,
da e verso  le principali lingue europee ed extra-europee.

Nell’ambito  dei servizi   linguistici multilingue  a  supporto  dei nostri Associati mettiamo a
disposizione:
- Traduttori  professionisti,  specializzati nei diversi settori  di intervento (traduzione di testi
promozionali e commerciali, newsletter, informazioni tecniche, manualistica…).
- Tariffe competitive.
- Preventivi gratuiti.
- Servizio rapido e puntuale.

Il servizio LEGAL PREMIUM per le traduzioni di natura giuridica

Siamo partiti dal presupposto che i testi legali sono particolarmente delicati e complessi e,
per essere affrontati  con serietà, necessitano di una duplice competenza:  linguistica e
giuridica.

Recentemente,   grazie  al  fortunato   incontro   con  professionisti dedicati,   ci  siamo
specializzati e siamo oggi in grado di offrire  un servizio di eccellenza per le traduzioni di
testi legali, svolte esclusivamente  da  avvocati o giuristi madrelingua  che coniugano la
conoscenza del diritto (comparato) e quella della lingua di partenza e di destinazione. 

Il servizio LEGAL PREMIUM (offerto e quotato su richiesta) è proposto per la traduzione, a
mero titolo esemplificativo, di:

- documenti societari (atto costitutivo, statuto, procura, verbali assemblee e altro);
- contratti commerciali (fornitura, distribuzione, agenzia e altro);
- contratti societari (joint venture, patti parasociali e altro);
- atti notarili (compravendita immobiliare, cessione di quote e altro);
- atti di trust;
- atti processuali (memorie, sentenze e altro)testi di leggi e atti a contenuto normativo.

Ulteriori informazioni e/o richieste di delucidazioni possono essere richieste a:

Silvano Brescianini - email s.brescianini@apiverona.net - tel. 0458102001

mailto:s.brescianini@apiverona.net
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DISCIPLINA LOCAZIONE IMMOBILI URBANI:
INDICE ISTAT MESE DI APRILE 2017

Pubblichiamo l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativo al mese di
APRILE, che si pubblica ai sensi dell’art. 81 della legge 27.07.1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di
immobili urbani).

- Variazione annuale:

75%
APRILE 2016 / APRILE 2017 +1,7% +1,275%

- Variazione biennale:

75%
APRILE 2015 / APRILE 2017 +1,3% +0,975%

Indici nazionali dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati

ANNO GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO

Variazioni percentuali del mese indicato rispetto allo stesso mese dell'anno precedente

2017 +0,9 +1,5 +1,4 +1,7 2017

2016 +0,3 -0,2 -0,3 -0,4 -0,4 -0,3 -0,1 -0,1 +0,1 -0,1 +0,1 +0,4 2016

2015 -0,7 -0,4 -0,2 -0,3 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 0,0 0,0 0,0 2015

2014 +0,6 +0,5 +0,3 +0,5 +0,4 +0,3 +0,1 -0,1 -0,1 +0,1 +0,2 -0,1 2014

2013 +2,2 +1,8 +1,6 +1,1 +1,2 +1,2 +1,2 +1,1 +0,8 +0,7 +0,6 +0,6 2013

2012 +3,2 +3,3 +3,2 +3,2 +3,0 +3,1 +2,9 +3,1 +3,1 +2,7 +2,4 +2,4 2012

2011 +2,2 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 +2,8 +3,0 +3,2 +3,2 +3,2 2011

2010 +1,3 +1,3 +1,5 +1,6 +1,5 +1,3 +1,7 +1,5 +1,6 +1,7 +1,7 +1,9 2010

2009 +1,5 +1,5 +1,0 +1,0 +0,7 +0,7 -0,1 +0,2 +0,1 +0,2 +0,7 +1,0 2009

2008 +2,9 +2,9 +3,3 +3,3 +3,5 +3,8 +4,0 +3,9 +3,7 +3,4 +2,6 +2,0 2008

2007 +1,5 +1,5 +1,5 +1,4 +1,4 +1,6 +1,6 +1,6 +1,6 +2,0 +2,3 +2,6 2007

2006 +2,2 +2,1 +2,1 +2.0 +2.2 +2.1 +2.1 +2.1 +2,0 +1,7 +1.7 +1.7 2006

2005 +1,6 +1,6 +1,6 +1,7 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +1,9 +2,0 +1,8 +1,9 2005

2004 +2,0 +2,2 +1,9 +2,0 +2,1 +2,2 +2,1 +2,1 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 2004

2003 +2,7 +2,5 +2,6 +2,5 +2,4 +2,3 +2,5 +2,5 +2,5 +2,4 +2,4 +2,3 2003

2002 +2,3 +2,3 +2,4 +2,4 +2,3 +2,3 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2002

2001 +3,1 +3,0 +2,8 +3,1 +3,0 +2,9 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,3 +2,3 2001

2000 +2,1 +2,4 +2,5 +2,5 +2,3 +2,7 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2000

1999 +1,3 +1,2 +1,4 +1,4 +1,6 +1,5 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +2,0 +2,1 1999

1998 +1,6 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 +1,8 +1,8 +1,9 +1,8 +1,7 +1,5 +1,5 1998

1997 +2,6 +2,4 +2,2 +2,2 +1,6 +1,4 +1,6 +1,5 +1,4 +1,6 +1,6 +1,5 1997

1996 +5,5 +5,0 +4,5 +4,5 +4,3 +3,9 +3,6 +3,4 +3,4 +3,0 +2,6 +2,6 1996

1995 +3,8 +4,3 +4,9 +4,9 +5,5 +5,8 +5,6 +5,8 +5,8 +5,8 +6,0 +5,8 1995

1994 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +3,7 +3,6 +3,7 +3,9 +3,8 +3,7 +4,1 1994

1993 +4,3 +4,5 +4,2 +4,2 +4,0 +4,2 +4,4 +4,4 +4,2 +4,3 +4,2 +4,0 1993

1992 +6,1 +5,4 +5,6 +5,6 +5,7 +5,5 +5,5 +5,3 +5,2 +5,0 +4,9 +4,8 1992

1991 +6,5 +6,7 +6,6 +6,7 +6,8 +6,9 +6,7 +6,3 +6,2 +6,1 +6,2 +6,0 1991

1990 +6,4 +6,2 +6,1 +5,8 +5,7 +5,6 +5,7 +6,3 +6,3 +6,2 +6,5 +6,4 1990

1989 +5,7 +6,3 +6,4 +6,7 +6,8 +7,0 +7,0 +6,7 +6,6 +6,8 +6,4 +6,5 1989

1988 +5,0 +4,9 +4,9 +5,0 +4,9 +4,9 +4,9 +5,0 +4,8 +4,7 +5,3 +5,5 1988

1987 +4,5 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +4,4 +4,5 +5,0 +5,3 +5,2 +5,1 1987

1986 +8,0 +7,6 +7,2 +6,6 +6,4 +6,3 +5,9 +5,9 +5,8 +5,1 +4,7 +4,3 1986

1985 +8,6 +8,6 +8,6 +8,8 +8,8 +8,7 +8,7 +8,6 +8,3 +8,5 +8,6 +8,6 1985

1984 +12,5 +12,2 +12,0 +11,6 +11,2 +11,2 +10,5 +10,4 +9,8 +9,1 +8,6 +8,8 1984

1983 +16,4 +16,4 +16,4 +16,6 +16,4 +16,0 +15,4 +13,7 +13,6 +13,3 +13,0 +12,8 1983

1982 +17,3 +16,7 +16,1 +15,5 +15,2 +15,2 +15,9 +17,2 +17,2 +17,2 +16,7 +16,3 1982

1981 +19,4 +19,5 +20,1 +19,9 +20,5 +20,6 +19,6 +19,2 +18,3 +18,6 +18,2 +17,9 1981

1980 +21,4 +21,7 +21,3 +21,2 +20,7 +20,7 +21,6 +21,6 +21,2 +20,5 +21,5 +21,1 1980

1979 +12,9 +13,4 +13,7 +14,3 +14,5 +14,7 +14,9 +15,5 +16,8 +18,2 +18,7 +19,8 1979

1978 .... .... .... .... .... .... .... .... .... +12,3 +11,6 +11,9 1978
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OPERAZIONI IN VALUTA ESTERA:
CAMBI MESE DI APRILE 2017

Riportiamo,  di  seguito,  la  media  dei  cambi  delle  principali  valute  estere,  relativa  al  mese  di
APRILE, acquisite dal sito internet dell’Ufficio Italiano Cambi (www.uic.it): 

Paese Valuta COD.
UIC

COD.
ISO

Quantità di valuta
ESTERA PER 1 EURO

AUSTRALIA Dollaro Australiano 109 AUD 1,42408

CANADA Dollaro Canadese 012 CAD 1,44077

DANIMARCA Corona Danese 007 DKK 7,43758

GIAPPONE Yen Giapponese 071 JPY 118,294

NORVEGIA Corona Norvegese 008 NOK 9,19929

REGNO UNITO Sterlina Gran Bretagna 002 GBP 0,848235

STATI UNITI Dollaro USA 001 USD 1,07227

SVEZIA Corona Svedese 009 SEK 9,59408

SVIZZERA Franco Svizzero 003 CHF 1,07265

L’elenco completo delle valute è a disposizione degli interessati presso l’Ufficio Fiscale-Tributario.
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CLP/REACH
ARMONIZZATO IL SISTEMA DI TRASMISSIONE DELLE INFORMAZIONI

SULLE MISCELE PERICOLOSE, NUOVO ALLEGATO VIII DEL REGOLAMENTO CLP

Fonte eur-lex.europa.eu

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Comunità Europea Serie L 78 del 23.03.2017  il regolamento UE
542 del 22 marzo 2017 che modifica il regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) del Parlamento europeo
e del Consiglio  relativo alla  classificazione,  all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle
miscele mediante l'aggiunta di un allegato relativo alle informazioni armonizzate in materia di risposta
di emergenza sanitaria.

In particolare con questo regolamento vengono armonizzate non solo le informazioni che si devono
trasmettere ma anche i formati da utilizzare.

Per  alcune  tipologie  di  miscele  sono  previste  esenzioni  agli  obblighi  di  comunicazione  del
regolamento 2017/542, in particolare non c’è obbligo di comunicare informazioni su: 
- miscele utilizzate a fini di ricerca e sviluppo e quelle utilizzate per attivi di ricerca e sviluppo orientate

a processi e prodotti (PPORD);
- gas sotto pressione;
- esplosivi (esplosivi instabili e divisioni da 1.1 a 1.6).

Per le miscele immesse sul mercato  per usi esclusivamente industriali è prevista una   trasmissione
limitata di  informazioni  a condizione che però che sia possibile  accedere rapidamente ad ulteriori
dettagli su tali prodotti,  in particolare il numero di telefono o l’indirizzo di posta elettronica a cui le
autorità designate, in caso di emergenza, possano far riferimento al fine di ottenere repentinamente le
informazioni supplementari.

Ad ogni impresa verrà assegnato in fase di notifica un IDENTIFICATORE UNICO DI FORMULA (UFI).
L’UFI è un codice alfanumerico unico che collega in maniera inequivocabile le informazioni riguardanti
la composizione di una miscela o di un gruppo di miscele ad una specifica miscela o ad uno specifico
gruppo di miscele. 

Una volta generato,  l’UFI  dovrà essere stampato o apposto sull’etichetta della  miscela pericolosa
notificata e dovrà essere preceduto dall’acronimo “UFI” in lettere maiuscole ed in maniera visibile,
leggibile e indelebile. Per le miscele pericolose ad uso industriale o per quelle non imballate, l’UFI
potrà essere indicato nella Scheda dati di Sicurezza. 

I termini per il nuovo processo di notifica, con riferimento all'immissione di nuove miscele dopo tali
date, sono:
-  1° gennaio 2020 per miscele immesse sul mercato per l’uso da parte dei consumatori
-  1° gennaio 2021 per le miscele immesse sul mercato per uso professionale
-  1° gennaio 2024 per le miscele immesse sul mercato per uso professionale industriale

Per tutti coloro che hanno effettuato una notifica ai sensi dell’art. 45.1 prima di tali date avranno tempo
per conformarsi fino al  1° gennaio 2025 a meno che non subentrino modifiche (All.  VIII – Parte B
punto 4.1) della miscela tali da dover richiedere l’adempimento immediato.

Il Regolamento è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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SOSTANZE PERICOLSE
PIANO NAZIONALE DELLE ATTIVITA' DI CONTROLLO SUI PRODOTTI CHIMICI

ANNO 2017

Fonte Ministero della Salute

Disponibile sul sito del Ministero della Salute  il piano nazionale delle attività di controllo sui prodotti
chimici per l'anno 2017

Il Piano, che ha periodicità annuale, è stato predisposto con la collaborazione del Gruppo Tecnico
Interregionale REACH - CLP, con il Centro Nazionale delle Sostanze Chimiche, Prodotti Cosmetici e
Protezione del Consumatore dell'Istituto Superiore di Sanità e la Rete dei laboratori di controllo in
attuazione all'Accordo Stato-Regioni del 7 maggio 2015.

Nel piano per quanto riguarda la tipologia di sostanze verso cui orientare il controllo vengono indicate:
“sostanze in quanto tali o contenute in miscele o articoli classificate come cancerogene,  mutagene,
reprotossiche, sensibilizzanti o identificate ai sensi dell’articolo 59 del regolamento REACH (SVHC e
allegato XIV), o individuate nell’ambito delle restrizioni di cui all’allegato XVII del regolamento REACH;
sostanze potenzialmente presenti in articoli destinati al consumatore finale, con particolare attenzione
alle categorie più sensibili  quali ad esempio lattanti, bambini, adolescenti,  donne in gravidanza e/o
destinati ad essere utilizzati da un elevato numero di persone; sostanze potenzialmente presenti in
processi industriali largamente diffusi nel territorio.”

Per quanto concerne gli  obiettivi  del  controllo,  “facendo riferimento  alle  metodologie  proposte nei
progetti REF e progetti pilota adottati dal Forum dell’ECHA, i controlli in materia di REACH e CLP
consisteranno in: verifica della conformità con gli obblighi di autorizzazione; verifica degli obblighi di
restrizione; verifica degli obblighi di pre-registrazione e registrazione delle sostanze in quanto tali o in
quanto contenute in miscele (Titolo II Regolamento REACH); verifica degli obblighi di notifica delle
sostanze contenute in articoli (Titolo II Regolamento REACH); verifica della comunicazione all’interno
della catena di approvvigionamento (Titolo IV Regolamento REACH);  verifica della conformità delle
(e)SDS (Allegato  II  al  Regolamento  REACH,  come modificato  dal  Regolamento  (UE)  2015/830);
verifica  dell’obbligo  di  redigere  la  relazione  sulla  sicurezza  chimica  e  dell’obbligo  di  applicare  e
raccomandare misure di gestione dei rischi (Titolo II e Titolo V Regolamento REACH); verifica degli
obblighi  generali  di  classificazione,  etichettatura  e  imballaggio  delle  sostanze  e  delle  miscele
(Regolamento  CLP);  verifica  degli  obblighi  di  notifica  della  classificazione  all’ECHA  (articolo  40
Regolamento  CLP);  verifica  della  conformità  con  gli  obblighi  di  conservazione  delle  informazioni
(articolo 36 Regolamento REACH e articolo 49 Regolamento CLP); verifica degli obblighi di pubblicità
(articolo 48 Regolamento CLP).”

Il  piano “Piano nazionale delle attività di controllo sui prodotti chimici - Anno 2017  " è disponibile sul
nostro sito www.apiverona.it.
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MUD 2017
ENTRO IL 29.06. 2017 SANZIONI RIDOTTE PER I RITARDATARI

Si ricorda che  il 30 aprile 2017 è scaduto  il termine per la  presentazione del MUD relativo all'anno
2016.
Per il ritardo o per la mancata presentazione sono previste le seguenti sanzioni:
- se presentato entro 60 giorni dalla scadenza (entro il 29.06.2017) si applica una sanzione da 26,00

euro a 160,00 euro;
- se presentato  oltre i 60 giorni  dalla scadenza, o in caso di omessa dichiarazione o dichiarazione

incompleta o inesatta si applica una sanzione da 2.600,00 euro a 15.500,00 euro.

CANTIERI
VALUTAZIONE RISCHIO DA TEMPERATURE ELEVATE

Fonte sito www.portaleagentifisici.it

Si segnala un documento realizzato dal comitato regionale di coordinamento ex art. 7 D.Lgs. 81/08
Regione Toscana il rischio da temperature elevate nei cantieri edili: gli effetti del caldo sulla salute.

Il presente documento fornisce un contributo alle imprese, a tutti i soggetti della prevenzione ed ai
lavoratori per valutare il rischio conseguente ad esposizione ad alte temperature nei cantieri edili e per
adottare conseguenti misure di prevenzione. 

L’adozione delle  misure di  prevenzione  indicate  nel  documento non costituisce un obbligo  per  le
imprese  che  possono  adottare  diversi  criteri  per  la  valutazione  del  rischio  ed  altre  misure  di
prevenzione purché di  pari  efficacia. La corretta applicazione delle  misure indicate nel documento
costituisce quindi una delle possibili modalità (in questo caso validata preventivamente dagli organi di
vigilanza) per adempiere agli obblighi di legge relativamente al rischio alte temperature nei cantieri
edili.

Il Documento è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

FORNI, PIANI COTTURA E CAPPE DA CUCINA
NORME ARMONIZZATE PER LA PROGETTAZIONE

ECOCOMPATIBILE E LA MARCATURA CE

Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Comunità  Europea serie  C n.  118 del  12 aprile  2017 la
Comunicazione UE n. 2017/C 118/01.

Il  provvedimento contiene l'elenco dei  riferimenti  delle  norme armonizzate Cen e Cenelec  relative
all’etichettatura energetica dei forni e delle cappe da cucina per uso domestico e alle specifiche per la
progettazione ecocompatibile di forni, piani cottura e cappe da cucina per uso domestico.

La Comunicazione UE n. 2017/C 118/01 è disponibile sul nostro sito www.apiverona.net.
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SALUTE SUL LAVORO
RIDUZIONE DEL PERIODO DI PROGNOSI RIPORTATO NEL CERTIFICATO

ATTESTANTE LA TEMPORANEA INCAPACITA' LAVORATIVA PER MALATTIA

Pubblicata dall’Inps la Circolare n.  79 del  2 maggio 2017 riguardante i  certificati  di  malattia  e,  in
particolare, l’ipotesi di rientro anticipato al lavoro.
Si segnala in particolare che per i  datori di lavoro, in presenza di certificato medico con prognosi
ancora  in  corso  non  è  possibile  consentire  al  lavoratore  di  riprendere  l’attività,  senza  violare  la
normativa sulla salute e sicurezza dei posti di lavoro.
L’art. 2087 del Codice Civile, infatti, impegna il datore di lavoro ad adottare tutte le misure necessarie
a tutelare l’integrità  fisica dei  prestatori  di  lavoro,  che sono dettagliate  dal  D.Lgs.  n.  81/2008 (Tu
sicurezza). 
Pertanto, il dipendente assente per malattia che, ritenendosi guarito, intenda riprendere prima il lavoro
rispetto  alla  prognosi  del  proprio  medico  curante,  può  essere  riammesso  in  servizio  soltanto  se
produce un certificato medico di rettifica della prognosi originariamente indicata.

La Circolare Inps è disponibile sul nostro sito www.apiverona.net.

TASSA RIFIUTI TARSU/TARI
ESONERO PER AUTOSMALTIMENTO, SENTENZA CASSAZIONE N. 10548/2017

La Corte di Cassazione, con la sentenza n. 10548 del 28 aprile 2017 in tema superfici tassabili ai fini
della  TARSU, ha confermato l’annullamento dell’avviso di  accertamento con cui il  Comune aveva
ripreso a tassazione una parte delle aree di un’attività di cantieristica e rimessaggio per imbarcazioni,
in  applicazione  del  regolamento  comunale  che,  ai  sensi  dell’art.  62,  comma 3,  D.Lgs.  507/1993,
individua categorie di attività produttive di rifiuti  speciali  cui applicare una percentuale forfettaria di
riduzione.

La tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, istituita e regolata dal Capo III del D.Lgs.
507/1993, può essere ridotta o addirittura azzerata in alcune tassative ipotesi previste dall’articolo 62
del Decreto. 

Al comma 3 in particolare si legge: “Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto
di quella parte di essa ove per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano, di
regola, rifiuti speciali, tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie
spese  i  produttori  stessi  in  base  alle  norme  vigenti.  Ai  fini  della  determinazione  della  predetta
superficie non tassabile il comune può individuare nel regolamento categorie di attività produttive di
rifiuti  speciali  tossici  o  nocivi  alle  quali  applicare  una percentuale  di  riduzione  rispetto  alla  intera
superficie su cui l’attività viene svolta”.

Nel caso in esame il regolamento del Comune prevede la detassazione forfettaria ma solo nel caso in
cui "risulti difficile determinare la superficie in cui si producono rifiuti speciali". Poichè il contribuente ha
pienamente provato in quali aree si formano i rifiuti speciali e in quale modo provvede allo smaltimento
diretto ha diritto all'esonero pieno (vedi anche articolo 1, comma 649, Legge 147/2013 sulla Tari).

La Sentenza n. 10548 della Corte di Cassazione è disponibile sul nostro sito www.apiverona.net.
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CLP/REACH
MISCELE PERICOLOSE IMMESSE SUL MERCATO ANTE 1° GIUGNO 2015,

ADEGUAMENTO ETICHETTATURA

Dal 1° giugno 2017 tutte le miscele chimiche pericolose immesse sul mercato devono essere munite
di etichettatura conforme a quella introdotta dal regolamento CLP n. 1272/2008, ai sensi dell'art. 61
del medesimo regolamento.

Detto regolamento CLP all'articolo 61,  paragrafo 4 conteneva una deroga:  “In deroga al  secondo
comma dell’articolo 62 del presente regolamento, per le miscele classificate, etichettate e imballate in
conformità della direttiva dei preparati pericolosi (Direttiva 1999/45/CEE) e già immesse sul mercato
prima del 1° giugno 2015 non vale l’obbligo di essere rietichettate e reimballate in conformità del
regolamento CLP fino al 1° giugno 2017”.

Pertanto dal 1° giugno p.v. l’etichettatura delle miscele immesse sul mercato prima del 1° giugno 2015
va adeguata secondo i contenuti del regolamento CLP .

Il Ministero Salute ha fornito chiarimenti in merito a questa deroga con con Circolare prot. 0018101 del
26.05.2015 

La Circolare è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

SICUREZZA LAVORO
NORME UNI RELATIVE AI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

Fonte www.uni.com

Pubblicate le seguenti norme UNI relative ai Dispositivi di Protezione Individuale DPI  

UNI EN ISO 374-5:2017 “Guanti di protezione contro i prodotti chimici e microorganismi pericolosi -
Parte 5:  Terminologia  e requisiti  prestazionali  per rischi  da microorganismi”.  La norma specifica i
requisiti e i metodi di prova dei guanti destinati a proteggere l'utilizzatore contro i microorganismi.
UNI EN ISO 374-1:2017 “Guanti di protezione contro i prodotti chimici e microorganismi pericolosi -
Parte 1:  Terminologia  e requisiti  prestazionali  per rischi  chimici”  La norma specifica i  requisiti  dei
guanti destinati a proteggere l'utilizzatore contro i prodotti chimici pericolosi e definisce i termini da
utilizzare.
UNI  EN 388:2017 “Guanti  di  protezione  contro rischi  meccanici”.  La norma specifica  i  requisiti,  i
metodi di prova, la marcatura e le informazioni fornite dal fabbricante per i guanti di protezione contro
rischi meccanici  da abrasione, taglio da lama, lacerazione,  perforazione e, se applicabile,  urto. La
norma si applica unitamente alla UNI EN 420.
UNI EN ISO 9151:2017 “Indumenti di protezione contro il calore e le fiamme - Determinazione della
trasmissione  di  calore  mediante  esposizione  a  una  fiamma”  La  norma  specifica  un  metodo  per
determinare la trasmissione del calore attraverso i materiali o gli assemblaggi dei materiali utilizzati
per gli indumenti di protezione. I materiali possono essere classificati secondo il calcolo di un indice di
trasferimento del calore che fornisce l'indicazione della relativa trasmissione del calore nelle condizioni
di prova specificate. 
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RUMORE
INQUINAMENTO ACUSTICO E MACCHINE RUMOROSE, NORMATIVA

Pubblicati  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.79  del  4  aprile  u.s.  i  seguenti  decreti  legislativi  in  tema  di
inquinamento  acustico  dovuto  a  macchine  rumorose,  in  vigore  dal  19 aprile  u.s.  ed  emanati  per
armonizzare la normativa nazionale con quella comunitaria, in attuazione della delega di cui all’articolo
19 della Legge Europea 2013 bis, Legge 161/2014.

D.Lgs. 17 febbraio 2017, n. 41 recante “Disposizioni per l'armonizzazione della normativa nazionale
in  materia  di  inquinamento  acustico  con  la  direttiva  2000/14/CE  e  con  il  regolamento  (CE)  n.
765/2008, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m) della legge 30 ottobre 2014, n. 161.” 
Il D.Lgs. 41/2017 reca modifiche ad alcuni articoli del D.Lgs. 4-9-2002 n. 262 che disciplina i valori di
emissione acustica delle macchine destinate a funzionare all’aperto. In particolare il decreto disciplina
le le macchine rumorose operanti all’aperto e regolamentate dalla Direttiva 2000/14/CE, importate da
Paesi extracomunitari e messe in commercio nella distribuzione di dettaglio, per le quali non sia stata
prodotta  la  certificazione  e  la  marcatura  CE,  e  a  prevenire  possibili  procedure  di  infrazione  nei
confronti dell’Italia.

D.Lgs. 17 febbraio 2017, n. 42  recante “Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa
nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), d),
e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161.”
Il D.Lgs. 42/2017 dispone modifiche ad alcuni articoli del D.Lgs. 19-8-2005 n. 194, riguardante mappe
acustiche,  piani  di  azione  e  informazione  al  pubblico  in  merito  al  rumore  ambientale:  introduce
l’obbligo per i Comuni di redigere, entro il 30 giugno 2017, le mappature acustiche secondo i criteri e
le  specifiche  dettati  dalla  Direttiva  2007/2 e  prevede,  a  decorrere  dal  31 dicembre 2018,  metodi
comuni per la determinazione del rumore stabiliti dalla Direttiva 2002/49/CE.
Inoltre  istituisce  una  commissione  per  la  tutela  dall’inquinamento  acustico  presso  il  ministero
dell’ambiente  e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare;  infine  reca  modifiche  alla  Legge  Quadro
sull’inquinamento acustico Legge 447/1995 e stabilisce nuovi criteri per l’esercizio della professione di
tecnico competente in  acustica ambientale.  In  particolare  vengono individuati  i  criteri  generali  per
l’esercizio di tale professione, si disciplina  l’elenco nominativo dei soggetti abilitati  istituito presso il
Ministero dell’Ambiente e i requisiti necessari per l’iscrizione.

Il Decreto 41/2017 e Decreto 42/2017 sono disponibili sul nostro sito www.apiverona.it.
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ATTREZZATURE DI LAVORO
INDICAZIONI MINISTERIALI PER RINNOVO ABILITAZIONE VERIFICHE PERIODICHE

Fonte Ministero Lavoro www.lavoro.gov.it

Pubblicata la Circolare n. 11 del 17 maggio 2017, a cura della Direzione Generale dei rapporti  di
lavoro e delle relazioni industriali.

In detta circolare sono riportate le indicazioni per il rinnovo quinquennale dell'iscrizione nell'elenco dei
soggetti  abilitati  all'effettuazione  delle  verifiche  periodiche  delle  attrezzature  di  lavoro,  di  cui
all'Allegato VII del Decreto legislativo n. 81/2008.

Pubblicato inoltre il  Decreto Interdirettoriale n. 35/17 che  regolamenta il provvisorio rinnovo, per un
periodo non superiore a centoventi giorni, decorrenti dalla data di scadenza delle rispettive iscrizioni,
dell'iscrizione  negli  elenchi  dei  soggetti  abilitati  all'effettuazione  delle  verifiche  periodiche  delle
attrezzature di lavoro, adottati con decreti direttoriali del 21 maggio 2012 e 30 luglio 2012, in scadenza
rispettivamente al 21 maggio 2017 e al 30 luglio 2017.

La  Circolare  n.  11/2017  e  il  Decreto  Interdirettoriale  35/2017  sono  disponibili  sul  nostro  sito
www.apiverona.it.
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RISORSE PER LE AZIENDE

Laureati/Diplomati

GM
401

Anni 29 - Residente a Verona – Maturità scientifica - Laurea triennale in Filosofia - Laurea
Magistrale  in  Scienze  filosofiche – Buona conoscenza della  lingua inglese  – Esperienza
lavorativa come apprendista impiegata amministrativa – Hostess congressuale – Addetta alla
cassa – Gestione e manutenzione portale E-commerce – Addetta alle vendite.

MS
402

Anni 21 – Residente a Verona – Qualifica di “Operatore delle lavorazioni artistiche” presso la
scuola del marmo – Discreta conoscenza di Autocad – Esperienza di stage – Esperienza
lavorativa presso distributore di carburanti con mansione di addetto alle pompe e al lavaggio
di auto e camion.   

VM
403

Anni 39 - Residente a Verona – Laurea in Economia e Commercio – Master in Management
Dinamico – Buona conoscenza della lingue inglese e sufficiente conoscenza dello spagnolo -
Buona conoscenza informatica – Responsabile marketing e Responsabile Comunicazione.

ZS
404

Anni 50 – Residente a Verona – Diploma di geometra - Buona conoscenza informatica –
Conoscenza di base della lingua inglese - Esperienza lavorativa come impiegato allestitore –
Imballaggio  serramenti  –  Cantiniere  –  Fino  al  2000  titolare  responsabile  nell’azienda  di
famiglia, commercio prodotti zootecnici e alimentari. 

SB
405

Anni  53 – Residente a Verona – Qualifica di  operatore macchine utensili  –  Abilitazione
all’uso di  carroponte,  gru e carrello  elevatore -  Buona conoscenza della  lingua inglese -
Buona  conoscenza  informatica  –  Esperienza  lavorativa  come  impiegato  e  assistente
amministrativo, impiegato tecnico e addetto acquisti e vendite, magazziniere, autista, addetto
carico e scarico, pantografista produzione stampi vetro.

FR
406

Anni 23 - Residente a Castel D’Ario (MN) -  Diploma di Ragioniere e Perito Commerciale -
Buona  conoscenza  delle  lingue  inglese  e  spagnolo  –  Buona  conoscenza  informatica  –
Esperienza  come  serramentista,  addetto  alla  gommatura  dei  profili  in  alluminio  e
capomacchina.

FG
407

Anni  32  –  Residente  a  Verona  –.Laurea  Magistrale  in  Editoria  e  Giornalismo  –  Laurea
triennale  in  Scienze  della  Comunicazione  –  Corso  di  Formazione:  “Acquisizione  di
competenze  per  il  management  nel  servizio  turistico/alberghiero  e  nella  ristorazione”  –
Buona  conoscenza  della  lingua  inglese  e  discreta  conoscenza  del  francese  -  Buona
conoscenza informatica – Esperienza come: Assistente alla comunicazione e al Marketing,
Consulente  nel  ramo  seo-copywriting  –  Addetto  al  Digital  Marketing  –  Responsabile  in
ambito Content Matketing e CRM.  

DC
408

Anni 43 - Residente a Verona - Diploma di Istituto alberghiero – Qualifica di Addetto alle
relazioni commerciali – Esperienze lavorative: addetto alle vendite, esattore per Autostrada,
cassiere, impiegato di magazzino, attività logistiche e operatore di sala. 

MP
409

Anni  34  –  Residente  a  Bagnolo  San  Vito  (MN)  –  Laurea  Magistrale  in  Ingegneria  per
l’Ambiente  ed  il  Territorio  con  votazione  110  e  lode  –  Maturità  scientifica  –  Ottima
conoscenza informatica – Buona conoscenza della lingua inglese – Attività di consulenza in
materia  di  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro,  docenza  nei  corsi  inerenti  la  normativa  sulla
sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  igiene  degli  alimenti,  consulenza  ambientale  e  sistemi  di
qualità ISO – Consulente e tecnico presso aziende e Pubbliche amministrazioni in materia di
salute, igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro.

GS
410

Anni 25 – Residente a Verona – Diploma di Ragioniere programmatore - Buona conoscenza
della  lingua  inglese  –  Buona  conoscenza  informatica  –  Esperienza  professionale  come
impiegata amministrativa.   
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MODULO RICHIESTA CURRICULUM VITAE

da compilare e inviare a
a.ricciardo@apiverona.net

per richiesta CV

  Azienda  ______________________________________________________________________________

  Indirizzo ______________________________________________________________________________

  Tel. ________________   E-mail  ___________________________________  Fax ___________________

  Settore  ______________________________________________________________________________

  Attività _______________________________________________________________________________

  Referente _______________________________   E-mail ______________________________________

  Codici richiesti  ________________________________________________________________________

  Azienda associata ad API               si   □          no   □
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VARIE
n. 5 – 26.05.17

CONVENZIONI APINDUSTRIA

Apindustria  Verona,  ha  ottenuto  per  Voi  le  migliori  condizioni  commerciali,  stipulando  una  pluralità  di
convenzioni con aziende fornitrici di beni e servizi.
Un attento utilizzo delle opportunità offerte, potrà portare ad un risparmio significativo.

Per informazioni contattare: Anna Uberti  a.uberti@apiverona.net  -  045 8102001

ARTICOLO 1 SOLUZIONI HR - Agenzia per il Lavoro

ATEMPO - Agenzia per il Lavoro

CASA DI CURA SAN FRANCESCO – Diagnostica e visite specialistiche

CDi MANAGER – Manager a Contratto Temporaneo

DOLOMITI ENERGIA SPA - Energia

ECOBAS SRL – Gruppo di Acquisto Smaltimento Rifiuti

ENI - Utilizzo di carte di pagamento petrolifere Multicard e Multicard Routex

EUROTECNICA – Vendita, noleggio e assistenza macchine per uffici

FCA ITALY SPA – Automobili

GAS ADIGE LEGNAGO SRL – Fornitura carburante

GENERAZIONE VINCENTE – Agenzia per il Lavoro

GI GROUP - Ricerca e selezione del personale

GIRARDI E ASSOCIATI – Sistemi elettronici d’allarme

GREEN SCHOOL – Scuola di lingue

GRUPPO ARGENTA – Ristorazione

IL NORDEST QUOTIDIANO – Portale di informazione del Nordest

ISTITUTO IPERBARICO SPA – Diagnostica e visite specialistiche

LINEA UFFICIO SERVICE – Cancelleria

MAINARDI SISTEMI – Progettazione e allestimento uffici, sale quadri e uffici bancari

MASIERO GOMME – Sicurezza per la guida e noleggio

M & P INGEGNERIA SRL – Ingegneria civile, messa in sicurezza sismica

NEXIVE SPA – Servizio postale privato

NORDEST GROUP SRL – Leasing finanziario e operativo – noleggio a lungo termine

ORIENTA - Agenzia per il Lavoro

SMA ASCENSORI SRL - Ascensori

SPHERA CONSULTING SRL – Consulenza e analisi finanziaria

STUDIO ESSEPI SRL – Consulenza e formazione per la sicurezza, qualità e ambiente

STUDIO TEMPORARY MANAGER SRL – Consulenza aziendale

TRENITALIA – Acquisto biglietti treni
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VARIE
n. 5 – 26.05.17

VERPUL SRL – Articoli per la pulizia industriale

VIANI ASSICURAZIONI SRL – Agenzia assicurazioni

VILLA ORMANETO – Ristorazione ed eventi

ZOSTAN SACE – Polizze assicurative crediti commerciali
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	Inoltre istituisce una commissione per la tutela dall’inquinamento acustico presso il ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; infine reca modifiche alla Legge Quadro sull’inquinamento acustico Legge 447/1995 e stabilisce nuovi criteri per l’esercizio della professione di tecnico competente in acustica ambientale. In particolare vengono individuati i criteri generali per l’esercizio di tale professione, si disciplina l’elenco nominativo dei soggetti abilitati istituito presso il Ministero dell’Ambiente e i requisiti necessari per l’iscrizione.
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